
Oggetto: adozione del Piano Spostamenti Casa-Lavoro di Consiglio Nazionale delle Ricerche per l’anno

2025

Tenuto conto di quanto previsto dal D.L. n. 34/2020 come convertito dalla L. n. 77/2020 nonché dal 

Decreto del Ministero della Transizione ecologica 12 maggio 2021 e da Decreto direttoriale di cui 

all’articolo 3, comma 5 del Decreto interministeriale n. 179 del 12 maggio 2021, si adotta il Piano 

degli Spostamenti Casa-Lavoro per la sede di Firenze di Consiglio Nazionale delle Ricerche per l’anno 

2025.
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Cari colleghi e stakeholder,

questo documento riassume le iniziative che Consiglio Nazionale 

delle Ricerche ha deciso di implementare nell'ambito della transizione verso una mobilità più 

sostenibile degli spostamenti casa-ufficio per la sede di Firenze.

L'Ente infatti, oltre al proprio compito istituzionale di far avanzare la Ricerca e il Trasferimento 

Tecnologico, sta investendo sempre maggiori risorse nella facilitazione degli spostamenti verso 

il luogo di lavoro dei propri dipendenti.

Ciò ha un valore di per sé, in quanto il miglioramento della qualità di vità di è un obiettivo 

comunque da perseguire.

La convinzione è però anche che condizioni di lavoro più confortevoli giovino anche alla bontà 

dei risultati dei lavoratori del CNR.

I progressi non sono mai immediati, ma guardando indietro, la situazione è in molti ambiti 

migliorata, anche se in modo disomogeneo.

Spero anche che chi leggerà queste pagine trovi anche spunti per suggerire nuove soluzioni ai 

problemi della mobilità e, perché no, impegnarsi in prima persona per devolvere un po’ del 

proprio tempo al suo miglioramento.

Un cordiale saluto a tutti.

Il Mobility Manager del Consiglio Nazionale delle Ricerche per la sede di Firenze

Dott. Stefano Pelli
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Quadro normativo

Il contesto in cui questo PSCL è stato articolato e proposto è quello che riguarda il mobility 

management e, più nello specifico, la sua definizione ed enunciazione all'interno del quadro 

normativo di riferimento. Le linee guida per la redazione e l'implementazione dei Piani degli 

Spostamenti Casa- Lavoro (Decreto Interministeriale n. 179 del 12 maggio 2021, art. 3 comma 5) 

definiscono questa disciplina come:

L'insieme delle iniziative che ciascun Ente, sia pubblico che privato, pone in essere per gestire la 

mobilità dei propri lavoratori, con particolare attenzione agli spostamenti sistematici casa-lavoro- 

casa.

Viene affidata al mobility manager la responsabilità nell'implementazione di queste iniziative. Il 

compito di questa figura di riferimento è quello di promuovere forme di mobilità sostenibili, da un 

punto di vista ambientale, economico e sociale, e di prendersi carico del conseguente cambiamento 

degli atteggiamenti e delle abitudini degli utenti.

Fino al 2020, la redazione del PSCL risultava assolutamente facoltativa e ad appannaggio di poche 

aziende particolarmente virtuose e sensibili al tema. Tuttavia, il Decreto-legge n. 34 del 19 maggio 

2020, c.d. “Decreto Rilancio”, convertito con Legge n. 77 del 17 luglio 2020, recante “Misure per 

incentivare la mobilità sostenibile”, al comma 4 dell'articolo 229 ha disposto come segue:

“Al fine di favorire il decongestionamento del traffico nelle aree urbane mediante la riduzione dell'uso 

del mezzo di trasporto privato individuale, le imprese e le pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 

1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con singole unità locali con più di 100 

dipendenti ubicate in un capoluogo di Regione, in una Città metropolitana, in un capoluogo di 

Provincia ovvero in un Comune con popolazione superiore a 50.000 abitanti sono tenute ad adottare, 

entro il 31 dicembre di ogni anno, un piano degli spostamenti casa-lavoro del proprio personale 

dipendente finalizzato alla riduzione dell'uso del mezzo di trasporto privato individuale nominando, 

a tal fine, un mobility manager con funzioni di supporto professionale continuativo alle attività di 

decisione, pianificazione, programmazione, gestione e promozione di  soluzioni ottimali  di mobilità 

sostenibile”.

Questa nuova legge, quindi, ha trasformato a tutti gli effetti il PSCL in un documento obbligatorio e 
assolutamente necessario per ogni azienda inclusa nella nuova normativa.

Sulla linea di questa normativa, il Decreto Interministeriale n. 179/2021 ha, invece, rimarcato gli 

importanti benefici derivanti dal continuo dialogo tra le aziende, e quindi i rispettivi mobility 

manager, e la Pubblica Amministrazione di riferimento rappresentata nella figura del mobility 



3

manager d'area. La collaborazione tra questi ruoli ha il preciso scopo di massimizzare l'impatto 

delle singole iniziative proposte per la creazione di sinergie tra i piani di aziende diverse nello stesso 

Comune.

Struttura del PSCL

Seguendo le direttive e le linee guida della normativa sulla redazione dei Piani di Spostamento Casa- 

Lavoro (Decreto Interministeriale n. 179 del 12 maggio 2021, art. 3 comma 5), questo PSCL si articola 

in 3 macro-sezioni. A loro volta, esse si compongono di diverse sottosezioni che andremo ora a 

descrivere.

Sezione informativa e di analisi

La prima sezione del report è necessaria per definire gli obiettivi dell'analisi e per impostare il lavoro 

di ricerca sulla domanda e sull'offerta di mobilità. Risulta, infatti, essenziale conoscere la situazione 

corrente, così come la propensione del personale al cambiamento per proporre ed implementare 

misure attuative che vengano effettivamente apprezzate dai dipendenti (vero stakeholder di questa 

normativa).

● L'analisi della domanda di mobilità parte dalla verifica della zonizzazione e della turnazione 

della forza lavoro presente in azienda. Si concentra inoltre sull'indagare le abitudini di 

spostamento dei dipendenti così come la loro propensione ad adottare forme di mobilità 

sostenibile.

● L'analisi dell'offerta di mobilità parallelamente, raccoglie tutte le indicazioni di accessibilità 

che riguardano le sedi dell'azienda in esame, come le dotazioni e i servizi disponibili per la 

mobilità e la strutturazione dell'offerta di trasporto presente nei pressi della sede aziendale.

Questa analisi preliminare è la chiave informativa su cui poi vengono strutturate tutte le proposte 

progettuali di mobilità sostenibile da parte del mobility manager.

Sezione progettuale

Partendo dai risultati ottenuti durante la fase di analisi, il mobility manager può individuare proposte 

progettuali ed interventi da adottare per migliorare l'accessibilità dell'azienda. In particolare, 

vengono evidenziati i potenziali benefici derivanti dalla loro implementazione:

Per i dipendenti:
○ riduzione dei tempi di spostamento;

○ riduzione dei costi di spostamento;

○ riduzione del livello di stress dovuto allo spostamento;
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● Per l'azienda:

○ rafforzamento dell'immagine aziendale;

○ maggiore soddisfazione e dedizione dei dipendenti;

○ maggiore regolarità nell'arrivo del personale;

● Per la collettività:

○ riduzione delle emissioni di inquinanti;

○ riduzione della congestione del traffico veicolare;

○ aumento della sicurezza stradale.

Trattandosi di una progettualità a tutti gli effetti, devono essere individuati degli specifici KPI per 

valutare le misure programmate. Questi possono essere molteplici e riguardare, ad esempio:

● l'aumento/riduzione (in termini di veicoli per km) delle percorrenze delle autovetture private;

● l'aumento/riduzione del coefficiente di riempimento passeggeri/veicolo;

● l'aumento/riduzione di biciclette utilizzate;

● l'aumento/riduzione degli utenti del trasporto pubblico e utenti in car pooling, bike-scooter, 

car sharing, ecc.

A seguito dell'elaborazione di proposte e interventi e della valutazione dei benefici conseguibili 

risulta essenziale il confronto tra il Mobility Manager e il Mobility Manager d'Area per verificare 

preventivamente la fattibilità tecnica ed economica degli interventi proposti. A seguito di questa 

fase, risulta necessario anche coinvolgere e preparare il personale al cambiamento attraverso la 

comunicazione aziendale. Il PSCL può quindi passare nella sua fase attuativa.

Programma di monitoraggio

Il 31 dicembre di ogni anno, le aziende interessate dalla normativa sono tenute a presentare una 
versione revisionata del PSCL. Va quindi messo in atto un vero e proprio piano di valutazione e di 
monitoraggio. Questo piano serve per tracciare il progresso degli indicatori di efficacia del piano 
definiti in fase di progettazione e per implementare gli inevitabili aggiustamenti necessari. Trattandosi 
di un processo iterativo che si rinnova ogni anno, questo consente, nel lungo termine, di produrre 
percorsi progettuali più aderenti alle singole realtà lavorative e quindi ancor più efficaci.
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Domanda di mobilità
Caratteristiche del campione

189 lavoratori su 650 hanno partecipato all'indagine di mobilità, per un tasso di risposta pari al 29.1 %.

46%

53%

1%

Genere

Femmina

Maschio

Preferisco non rispondere

8%

23%

30%

34%

4%
Età

25-34 anni 35-44 anni

45-54 anni 55-64 anni

65 anni o più

Inquadramento1%

59%

5%

5%

18%

10%

2%
Inquadramento

Direttore/trice/dirigente di 
struttura

Ricercatore/trice

Tecnologo/a

Amministrativo/a

Tecnico/a

Assegnista di ricerca

Altro
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Permanenza nella sede di lavoro

97%

1%2%
Part-time

Tempo pieno

Part-time verticale

Part-time orizzontale

23%

77%

Tipologia di orario

Orario fisso

Orario flessibile

32%

34%

24%

5%

3%2%
Lavoro agile

5 giorni

4 giorni

3 giorni

2 giorni

1 giorno

Lavoro sempre da casa, 
salvo rare eccezioni
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4%

13%

32%

37%

15%

Orario di ingresso

Prima delle 6:00

Tra le 6:00 e le 7:00

Tra le 7:00 e le 8:00

Tra le 8:00 e le 9:00

Oltre le 9:00

8%

16%

43%

24%

5%
2.1

Orario di uscita

Tra le 15:00 e le 16:00
Tra le 16:00 e le 17:00
Tra le 17:00 e le 18:00
Tra le 18:00 e le 19:00
Tra le 19:00 e le 20:00
Oltre le 20:00
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Modalità di spostamento

Mezzi di trasporto disponibili e utilizzati

Auto privata Moto o scooter Bici Nessuno di questi mezzi
0%

10%

20%

30%

40%

50%

60% 58%

14%

21%

7%

Mezzi disponibili

34%

34%

5%

12%

13%

2%

Alimentazione auto

Benzina Diesel

Metano Gpl

Ibrida benzina Elettrica

1%2%4%

10%

21%

49%

14%
Classe EURO

EURO 0 EURO 2

EURO 3 EURO 4

EURO 5 EURO 6

Non lo so

54%

21%

21%

4% Cilindrata motociclo

Tra 50cc e 150cc

Tra 150c e 250cc

Tra 250cc - 750cc

Non lo so

4%

25%

21%
29%

21%

Classe EURO motociclo

EURO 2 EURO 3

EURO 4 EURO 5

Non lo so

Auto privata
Auto aziendale

Moto o scooter Bici

Uso sempre una combinazione di mezzi di trasporto

Nessuno di questi mezzi
0%

10%

20%

30%

40%

50%

60%

70%
60.3%

0.5%

11.1% 12.2%

4.2% 2.1%

Mezzo principale
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La somma è maggiore di 100% in quanto erano possibili scelte multiple.

Caratteristiche degli spostamenti

Distanza casa-lavoro
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Auto

Auto con altro mezzo

Assistenza pubblica
Motoveicolo

Trasporto pubblico
Bicicletta A piedi

0%

10%

20%

30%

40%

50%

60%

70%
61.9%

9.0%

0.5%

12.7%

20.6% 18.0%

10.6%

Combinazione mezzi di trasporto

Treno
Treno regionale

Metropolitana
Autobus urbano

Autobus extra urbano
0%

10%

20%

30%

40%

50%

60%

70%

80%

25.6%

66.7%

5.1%

59.0%

15.4%

Utilizzo mezzi pubblici
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Abbonamenti

Trasporto pubblico

Treno regionale

Trasporto pubblico in-
tegrato

Car sharing

Bike sharing

Nessuno di questi
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Percezione delle scelte di viaggio presenti e possibili opzioni future.

La somma è 

La somma è maggiore di 100% in quanto erano possibili scelte multiple.

Disponibilità ad utilizzare i mezzi pubblici

21%

40%

29%

10% Grado di soddisfazione

Molto soddisfatto/a

Abbastanza soddisfatto/a

Poco soddisfatto/a

Per niente soddisfatto/a

Durata del viaggio

Meno stressante

Comfort

Necessità di accompagnam...

Autonomia

Assenza di TPL

Benessere fisico

Ambiente

Soste intermedie

TPL inadeguato

Costo

Sicurezza

Percorsi ciclabili inadeguati

Mancanza alternative

0% 10% 20% 30% 40% 50% 60%

48.4%

38.3%

13.3%

12.2%

54.3%

11.2%

13.8%

18.1%

14.4%

36.7%

15.4%

1.6%

4.3%

11.7%

Ragioni della scelta

76%

24%

Sì

No
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La somma è maggiore di 100% in quanto erano possibili scelte multiple.

La somma è maggiore di 100% in quanto erano possibili scelte multiple.

52%
48%

Disponibilità ad utilizzo di
bici o monopattino

Sì

No

Migliori collegamenti

Esistenza di un collegamento 
diretto

Fermate più vicine

Incentivi economici

Maggiore comfort

Orari più adeguati

Parcheggi scambiatori

0% 10% 20% 30% 40% 50% 60% 70% 80% 90%

85.5%

57.3%

19.1%

21.8%

10.0%

55.5%

12.7%

Mai

Più corsie ci-
clabili

Parcheggi sicuri

Presenza di 
spogliatoio

Mezzi forniti dal 
CNR

Strade più sicure

0% 10% 20% 30% 40% 50% 60% 70%

4.8%

61.3%

21.0%

56.5%

19.4%

56.5%

Fattori che faciliterebbero l'uso di bici e monopattini



13

La somma è maggiore di 100% in quanto erano possibili scelte multiple.

Parcheggi
In relazione al numero dei parcheggi in sede, riscontri problemi di disponibilità?
Sì 4.8%

No 95.2%

Ritieni difficile trovare parcheggio all'esterno / in prossimità della sede di lavoro?
Sì 5.3%

No 94.7%

49% 51%

Conoscenza degli incentivi CNR

Sì

No

No

Già attivo

Posti riservati

Sistema di prenotazione

Incentivi economici

Tempo di percorrenza

Spostamenti in orario di 
lavoro forniti dal CNR

0% 5% 10% 15% 20% 25% 30% 35% 40% 45% 50%

42.9%

8.7%

3.3%

21.7%

11.4%

23.4%

6.5%

Fattori che faciliterebbero l'utilizzo del car pooling

14%

7%

5%

74%

Disponibilità ad utilizzo
mezzi in sharing

Bicicletta Motociclo

Monopattino Nessuno
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Ritieni adeguato il numero di parcheggi riservati alle persone con disabilità nella tua 
sede?
Sì 60.8%

No 15.9%

Non ci sono parcheggi riservati ai disabili 23.3%

Ritieni che esistano spazi di sosta adeguati per la bicicletta, all'interno o 
in prossimità della sede?
Sì 70.9%

No 29.1%
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Offerta di mobilità
Analisi di accessibilità della sede
Indirizzo della sede
Via Madonna del Piano 10
50019 Firenze (FI)

Mappe isocrone
Isocrone a piedi

Area in cui è possibile raggiungere a piedi la AdR-FI entro 10 minuti.

Area in cui è possibile raggiungere a piedi la AdR-FI entro 20 minuti.

Area in cui è possibile raggiungere a piedi la AdR-FI entro 30  minuti.
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Isocrone in bici

Area in cui è possibile raggiungere in bici la AdR-FI entro 10  minuti.

Area in cui è possibile raggiungere in bici la AdR-FI entro 20  minuti.

Area in cui è possibile raggiungere in bici la AdR-FI entro 30  minuti.
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Isocrone in auto

Area in cui è possibile raggiungere in auto la AdR-FI  entro 10  minuti.

Area in cui è possibile raggiungere in auto la AdR-FI  entro 20 minuti.

Area in cui è possibile raggiungere in auto la AdR-FI  entro 30 minuti.
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Isocrone con mezzi pubblici

Area in cui è possibile raggiungere con i mezzi pubblici la AdR-FI  entro 10 minuti.

Area in cui è possibile raggiungere con i mezzi pubblici la AdR-FI  entro 20 minuti.

Area in cui è possibile raggiungere con i mezzi pubblici la AdR-FI  entro 30 minuti.
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Trasporto pubblico
Mappa delle fermate degli autobus e delle stazioni limitrofe alla AdR-FI

           Fermata autobus       Stazione treni

1

2

3

4

5

13
2

4
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Stazioni ferroviarie

1 - Sesto Fiorentino
Distanza (a piedi): 2.5 km

Accesso ai collegamenti ferroviari regionali da e verso: Firenze SMN, Prato, Pistoia, Arezzo.
Collegamenti frequenti, ma la stazione è troppo lontana dalla sede per essere raggiunta a 
piedi e i collegamenti mediante bus (linea 66) non molto frequenti.

2 – Zambra
Distanza (a piedi): 1.2 km

Accesso ai collegamenti ferroviari verso Firenze SMN, Prato, Pistoia, Arezzo.
Collegamenti infrequenti (1 corsa ogni ora per ciascuna direttrice principale, 2 in tutto).
Prima stazione all’esterno dell’ambito comunale di Firenze, per cui gli abbonamenti urbani ai  
trasporti pubblici non possono essere utilizzati.
La distanza è percorribile a piedi in circa 15-20 minuti.
Anche questa  stazione è  servita  dalla  linea 66,  per  cui  se  non sono presenti altri  vincoli, 
solitamente si preferisce raggiungerla a piedi.

3 – Castello
Distanza (a piedi): 1.8 km

Accesso ai collegamenti ferroviari verso Firenze SMN, Prato, Pistoia, Arezzo.
Collegamenti infrequenti (1 corsa ogni ora per ciascuna direttrice principale, 2 in tutto), gli 
stessi che servono Zambra.
La distanza è percorribile a piedi in circa 20-25 minuti, ma il percorso più breve presenta un  
tratto estremamente pericoloso su cui stiamo agendo in modo piuttosto attivo nei confronti 
delle Amministrazioni interessate.
Pertanto, sostanzialmente nessuno utilizza questa stazione.
È una stazione che diventerà di maggiore interesse quando il sottoattraversanto AV di Firenze 
e la tranvia per Sesto Fiorentino, che avrà una fermata in corrispondenza di un ingresso della  
stazione,  saranno  realizzati.  Si  prevede  una  maggiore  frequenza  delle  corse  per  questa 
stazione, che sarà più facilmente raggiungibile mediante la linea tranviaria.

4 – Firenze Rifredi
Distanza (a piedi): 4.3 km

Stazione  che  offre  collegamenti  frequenti  e  per  tutto  l’arco  orario  di  funzionamento  del 
servizio ferroviario regionale con tutte le destinazioni toscane.
La stazione è però ad una distanza tale da richiedere l’utilizzo di un mezzo per raggiungerla.
Il servizio di autobus presenta alcune criticità nella frequenza, nella puntualità e nelle ore di  
servizio.  Pertanto,  chi  utilizza  questa  stazione  trova  quotidianamente  difficoltà  che, 
nonostante le continue interazioni con gli Enti e aziende interessate, non hanno trovato anora 
soluzioni adeguate.
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Fermate degli autobus più prossime alla Area di Ricerca di Firenze

1 – Polo Scientifico CNR
Distanza (a piedi): 40 m
Linee: 59, 66, 80, 81, 86, 301A

2 – Madonna del Piano
Distanza (a piedi): 20 m
Linee: 59, 66

3 – Madonna del Piano
Distanza (a piedi): 250 m
Linee: 59, 66, 86

4 – Pasolini Neruda
Distanza (a piedi): 800 m
Linee: 57, 66

5 - Pasolini Polo Scientifico
Distanza (a piedi): 800 m
Linee: 57, 66, 80, 81

È necessario sottolineare come il percorso verso le fermate degli autobus è caratterizzato per  
la presenza di numerose barriere architettoniche.
Numerose e lunghe nel tempo interazioni avute con l’Università di Firenze dovrebbero nel 
prossimo futuro portare alla loro eliminazione.

Caratteristiche e note sulle linee di autobus in servizio presso queste fermate.
57 - Collegamento  con  Calenzano  e  in  circa  25  minuti con  le  fermate  della  tranvia  T2 

situate in zona Redi/Belfiore. Le corse sono ogni circa 20 minuti nell’intero arco della 
giornata.  Il  problema  maggiore,  oltre  ad  un  percorso  non  molto  diretto  verso  le 
destinazioni finali, è la distanza non piccola, per una linea di autobus, della fermata 
dalla Area di Ricerca. Pertanto è una soluzione non molto utilizzata per raggiungere ad 
esempio le zone centrali di Firenze.

59 - Collegamento da Firenze Rifredi al Polo Scientifico.
La  linea  presenta  alcune  criticità  nella  frequenza,  nella  puntualità  e  nelle  ore  di 
servizio.

66 - Collegamento con una fermata della linea tranviaria T2, presso l’aeroporto per il quale 
potrebbe essere un buon collegamento. Purtroppo, le corse hanno una frequenza di  
circa 30 minuti e il percorso non è abbastanza diretto per raggiungere l’interscambio 
con la tranvia.

80 - Linea che collegherebbe l’Area di Ricerca, come il 59, con il capolinea della tranvia T1 a 
Careggi, ma con sole 5 corse giornaliere, di fatto collegato agli orari del vicino Liceo 
Agnoletti.

81 - Linea di collegamento con alcune zone prossime di Sesto Fiorentino. Come la linea 80, 
effettua solo 5 corse giornaliere, di fatto collegato agli orari del vicino Liceo Agnoletti.

86 - Collegamento con la zona periferica di  San Piero a Ponti e la stazione FS di  Sesto 
Fiorentino. La linea effettua però solo 7 corse al giorno, con servizio che termina nel 
primo pomeriggio.

301A - Linea extraurbana di collegamento con Barberino di Mugello. Interrompe le corse nel 
primo pomeriggio.



22

Piste ciclabili

Piste ciclabili (in blu) nelle vicinanze della sede della Area di Ricerca (posizione indicata dal cerchio rosso).

La rete di piste ciclabile si sta estendendo nella Città Metropolitana di Firenze.
Seppure  siano  ancora  presenti criticità,  direttrici  non  ancora  ben  connesse  o  interruzioni 
puntuali della rete di cui focalizzeremo i soli punti più rilevanti nelle sezioni seguenti, la AdR-FI  
è finalmente connessa con almeno una pista ciclabile, quasi interamente in sede propria, con 
il centro di Firenze, e una pista di qualità è prevista e in seppur lenta realizzazione verso Prato 
e permette già da ora di connettere le aree più a Ovest di Sesto Fiorentino con la AdR-FI.
Sono in espansione anche le connessioni con Sesto Fiorentino e all’interno di questo abitato.
L’arrivo della tranvia nella zona comporterà opportunità, ma anche sfide per non danneggiare 
quanto  è  stato  realizzato.  Atti  formali  e  interazioni  con  le  Amministrazioni  e  aziende 
responsabili del progetto sono continue e in corso.

Aree di sosta
La AdR-FI non ha spazi riservati di sosta per i propri frequentatori, ma al suo intorno sono 
presenti numerosi spazi adibiti alla sosta.
Considerata la nulla densità abitativa delle immediate vicinanze, non si riscontrano particolari  
criticità nel trovare un posto dove parcheggiare, se non in occasioni particolari come lavori  
alle infrastrutture della AdR-FI o in prosimità di essa, dato confermato anche dalle risposte 
nella sezione dedicata del questionario.
Da sottolineare la presenza di un unico posto auto all’interno dell’AdR-FI riservato ai disabili.
Per  quanto  riguarda  l’esterno,  è  competenza  combinata  di  Università  di  Firenze.  Che  ha 
ancora in carico la viabilità del Polo Scientifico in attesa di passarne la gestione al Comune di  
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Sesto Fiorentino, con cui interloquiamo in modo continuativo.
Questa situazione rende la gestione di questi cambiamenti da introdurre, in questo come in 
altri ambiti, piuttosto complicati da gestire.
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Offerta di mobilità aziendale

Orari di apertura e chiusura

Risorse economiche ed umane allocate per la mobilità aziendale

Mezzi e servizi di trasporto aziendali messi a disposizione dei dipendenti

Forme di incentivazione economica per la mobilità sostenibile

Giorno Apertura Chiusura

Lunedì 07:00 21:00

Martedì 07:00 21:00

Mercoledì 07:00 21:00

Giovedì 07:00 21:00

Venerdì 07:00 21:00

Sabato 07:00 14:00

Domenica Sede chiusa Sede chiusa

Tipo Valore

0 €

Risorse umane 1 FTE

Budget annuale

Descrizione

Carpooling aziendale

Mezzo o servizio

Biciclette aziendali Non disponibile

Car sharing aziendale Non disponibile

Non disponibile

Auto aziendali 13 auto

Navetta aziendale Non disponibile

Sharing di monopattini elettrici Non disponibile

Incentivo Descrizione

Rimborsi nell’ambito del welfare aziendale

Incentivi economici per il bike to 
work

E’ attiva una sperimentazione da parte del 
Comune di Firenze su un numero limitato di 
persone

Sconti e/o convenzioni per 
l'acquisto di abbonamenti e/o 
biglietti del trasporto pubblico

Rimborsi nell’ambito del welfare aziendale
Trattative in corso con la compagnia di 
trasporto locale per ulteriori sconti

Sconti e/o convenzioni per servizi 
di sharing mobility
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Parcheggi e/o aree di sosta a disposizione dei dipendenti

Strutture fisiche e organizzative di supporto ai dipendenti che adottano forme di mobilità sostenibile

Struttura Descrizione

DisponibileMensa aziendale

Spogliatoi aziendali con docce per i 
dipendenti che raggiungono la sede 
in bicicletta

1 riservato all’officina ed 1
edificio E riservato IBE

Principali canali di comunicazione 
e/o promozione della mobilità 
sostenibile

Mailing list, sito web (in 
ristrutturazione)

Tipo Numero Note

15

45

Parcheggi per automobili Disponibili per auto aziendali 
all'interno dell'area

Parcheggi per motocicli 40 In area pubblica ma riparati a 
cura del CNR

Aree di sosta / rastrelliere per 
biciclette

35 all'interno, 10 su stallo 
esterno del Comune di Sesto 
Fiorentino

Aree di sosta per monopattini 
elettrici Non disponibile
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Analisi delle emissioni annuali della mobilità casa-
lavoro
Scenario as-is

PM10 NOx CO2

Media per dipendente 123,65 g/anno 1.192,18 g/anno 735,82 kg/anno

Totali* 80,37 kg/anno 774,92 kg/anno 478,28 ton/anno

* Le emissioni totali sono calcolate ripartendo proporzionalmente le emissioni medie per dipendente, calcolate sulla base dei dati raccolti 
nell'indagine di mobilità annuale, sul numero totale di dipendenti

Emissioni evitate  Emissioni evitate ogni anno grazie alle abitudini di mobilità sostenibile dichiarate dai 
dipendenti

PM10 (kg/anno) Nox  (kg/anno) CO2 (kg/anno)

Lavoro da casa 26.40 259.5 137.8

Trasporto pubblico 15.61 153.5 81.5

Mobilità condivisa 0.00 0.00 0.00

Micromobilità e bicicletta 2.44 23.99 12.74

Auto e scooter elettrici 0.23 2.29 1.21

Totale 44.68 439.31 233.17
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Le emissioni annuali evitate ogni anno grazie alle abitudini di mobilità sostenibile dichiarate dai dipendenti nel questionario e alla ridotta 
domanda di mobilità casa-lavoro dovuta al lavoro da casa sono state stimate seguendo un approccio di calcolo scenario-based, il quale 
permette di separare i contributi delle singole forme di mobilità da quello della riduzione della domanda di mobilità.

Emissioni annuali prodotte ed evitate

Stima dei benefici potenziali
Le riduzioni percentuali riportate nelle seguenti analisi sono calcolate rispetto alle emissioni prodotte 
nel caso as-is. Valori percentuali positivi corrispondono a una riduzione delle emissioni (impatto 
positivo).

Panoramica dei benefici potenziali

233.18 t

478.28 t

439.31 kg

774.92 kg

44.68 kg

80.37 kg
CO2 (ton/anno) NOx (kg/anno) PM10 (kg/anno)
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Benefici potenziali bike sharing

Lavoratori propensi  all'adozione della misura 

bike sharing Numero lavoratori** %*

Tutti i dipendenti propensi 62 9.52

 *la riduzione percentuale è stata ottenuta considerando l'abbattimento delle emissioni attuali, ossia per quei lavoratori che nello scenario as 
is hanno dichiarato di utilizzare la macchina ma che si sono detti disposti ad utilizzare un servizio di bike sharing

**il valore è ottenuto riproporzionando le risposte ottenute nell'indagine sul numero totale di dipendenti

Benefici potenziali: trasporto pubblico
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Lavoratori propensi  all'adozione della misura nei vari scenari

Trasporto pubblico Numero 
lavoratori** %*

Sì, se la zona in cui risiedo fosse collegata meglio alla mia 
sede di lavoro

289 44.44

Sì, se ci fosse un collegamento diretto di trasporto 
pubblico

217 33.33

Sì, se le fermate fossero più accessibili e/o vicine 69 10.58

Sì, se potessi usufruire di incentivi per l’acquisto di un 
abbonamento

83 12.70

Sì, se il comfort di viaggio fosse maggiore (disponibilità di 
posti a sedere, pulizia di mezzi e fermate)

34 5.29

Sì, se gli orari di passaggio fossero adeguati alle mie 
esigenze (maggiore frequenza, orari di esercizio più ampi 
e/o coincidenze migliori)

210 32.28

Sì, se fossero disponibili parcheggi di scambio lungo il 
percorso

48 7.41

Tutti i dipendenti propensi 323 49.74

*la riduzione percentuale è stata ottenuta considerando l'abbattimento delle emissioni attuali, ossia per quei lavoratori che nello scenario as 
is hanno dichiarato di utilizzare la macchina ma che si sono detti disposti ad utilizzare il trasporto pubblico locale 

**il valore è ottenuto riproporzionando le risposte ottenute nell'indagine sul numero totale di dipendenti

Benefici potenziali monopattino sharing

Lavoratori propensi all'adozione della misura 

Monopattino elettrico in sharing Numero lavoratori** %*

Tutti i dipendenti propensi 17 2.65

*la riduzione percentuale è stata ottenuta considerando l'abbattimento delle emissioni attuali, ossia per quei lavoratori che nello scenario as 
is hanno dichiarato di utilizzare la macchina ma che si sono detti disposti ad utilizzare un servizio di sharing di monopattino

**il valore è ottenuto riproporzionando le risposte ottenute nell'indagine sul numero totale di dipendenti
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Benefici potenziali scooter sharing

Lavoratori propensi  all'adozione della misura 

Scooter sharing Numero lavoratori** %*

Tutti i dipendenti propensi 31 4.76

*la riduzione percentuale è stata ottenuta considerando l'abbattimento delle emissioni attuali, ossia per quei lavoratori che nello scenario as 
is hanno dichiarato di utilizzare la macchina ma che si sono detti disposti ad utilizzare un servizio di scooter sharing

**il valore è ottenuto riproporzionando le risposte ottenute nell'indagine sul numero totale di dipendenti

Benefici potenziali carpooling
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Lavoratori propensi  all'adozione della misura 

Carpooling Numero 
lavoratori* %

Sì, se presso la mia sede di lavoro fossero disponibili 
posti auto riservati a chi fa car carpooling

10 1.59

Sì, se fosse disponibile un sistema agevole di 
prenotazione e creazione degli equipaggi

83 12.70

Sì, se venissero erogati incentivi economici a chi dà un 
passaggio con la propria auto

31 4.76

Sì, se il tempo di percorrenza non fosse di molto 
superiore a quello attuale

103 15.87

Sì, se per gli eventuali spostamenti durante le ore di 
lavoro potessi utilizzare mezzi forniti dal datore di 
lavoro

24 3.70

Tutti i dipendenti propensi 106 29.10

*la riduzione percentuale nel grafico è stata ottenuta considerando l'abbattimento delle emissioni attuali, ossia per quei lavoratori che nello 
scenario as is hanno dichiarato di utilizzare la macchina ma che si sono detti disposti ad utilizzare il carpooling per recarsi in sede

**il valore è ottenuto riproporzionando le risposte ottenute nell'indagine sul numero totale di dipendenti

Benefici potenziali biciletta o monopattino
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Lavoratori propensi  all'adozione della misura 

Bicicletta o monopattino Numero lavoratori** %*

Tutti i dipendenti propensi 186 28.57

*la riduzione percentuale nel grafico è stata ottenuta considerando l'abbattimento delle emissioni attuali, ossia per quei lavoratori che nello 
scenario as is hanno dichiarato di utilizzare la macchina ma che si sono detti disposti ad utilizzare la bicicletta o il monopattino per recarsi in 
sede

**il valore è ottenuto riproporzionando le risposte ottenute nell'indagine sul numero totale di dipendenti
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Progettazione e monitoraggio 
delle misure di mobilità

Misure di mobilità attive

Trasporto pubblico. Sconto abbonamento annuale

Descrizione Abbonamento annuale rateizzato / con sconto in convenzione con l'agenzia del 
trasporto pubblico locale. Laddove la promozione / convenzione non è attiva, come a Firenze, si 
continua a cercare l'intesa per raggiungere convenzioni volte a incentivare i lavoratori ad 
abbandonare l'auto privata ad uso singolo a favore del trasporto pubblico.
Nuovi sviluppi derivanti da recenti colloqui e dall’esperienza positiva di Pisa danno speranze di poter 
attivare la convenzione con AT anche a Firenze.

Bike to work. Rastrelliere

Budget 1000,00€
Descrizione Al momento il numero di stalli per biciclette è sufficiente per la richiesta di questo servizio, 
ma le rastrelliere cominciano a dare segni di saturazione. Soprattutto in primavera, non è più immediato 
trovare un posto libero.
Probabilmente è l’effetto positivo della apertura della nuova pista che dovrebbe proseguire da Firenze 
fino a Prato, ma che già permette l’accesso alla AdR-FI da Firenze con rischi molto ridotti rispetto ad un 
recente passato.
Sarebbe quindi auspicabile ottenere un finanziamento per la messa in opera di altre 4 rastrelliere nel  
corso del 2026.
Non è necessario installare necessariamente rastrelliere ad “U rovesciata”, che sono quelle che danno 
le migliori garanzie di sicurezza e stabilità alle bici, riducendo ad esempio il rischio di flessioni delle ruote 
inserite nelle consuete rastrelliere a fessura. Questa è un’ottima pratica in contesti completamente 
insicuri, ma, trattandosi in questo caso di rastrelliere poste all’interno di un’area recintata e sorvegliata, 
si può optare per un modello meno costo, anche di installazione, e più facilmente gestibile.
Le rastrelliere andrebbero poi attrezzate con pompe da bicicletta e un insieme di attrezzi di base per  
risolvere i problemi meccanici più semplici.
Non si  avrebbe così  una vera  e  propria  ciclofficina,  ma almeno un punto di  appoggio  dove poter 
risolvere piccoli problemi.
Il budget sarebbe molto ridotto. Considerato che in AdR-FI sono presenti attualmente 3 aree distinte 
attrezzate con rastrelliera, attrezzarle tutte e 3 avrebbe un costo non superiore a 300 €.

Misure di mobilità previste

Bike to work. Varchi ciclabili

Descrizione Riabilitazione di uno o più varchi pedonali collegandoli al sistema di rilevazione presenza 
per  l'ingresso  delle  biciclette  nel  perimetro  dell'aria,  evitando  l'apertura  dei  cancelli  carrabili  o  il 
passaggio dalla portineria.
Tale operazione è in progettazione da parte della amministrazione della AdR-FI, anche se si prevede 
l’attuazione solo nel medio periodo (2-5 anni).

Spogliatoio

Budget 12.000,00€
Descrizione La creazione di almeno uno spogliatoio attrezzato con docce fa parte dei buoni 
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comportamenti adottati in tutti i contesti in cui la mobilità sostenibile è stata adeguatamente 
incentivata e, anche grazie a misure di questo tipo, ha visto un incremento di persone che hanno 
abbandonato l'uso dell'auto in favore di mezzi di trasporto meno inquinanti.
Infatti, una delle maggiori preoccupazioni da parte di chi intende utilizzare di recarsi al lavoro in bici (o a piedi), 
è quello di non potersi  rimettersi  in uno stato “presentabile” quando le condizioni meteo rendono ad 
esempio copioso il sudore.
I questionari che sono stati compilati in questi anni hanno confermato come questo provvedimento sia fra i 
più attesi per poter utilizzare serenamente un mezzo come la bicicletta, fatto che rende un’azione in questo 
senso ancora più urgente.
Lo stesso locale però può essere di utilità anche più generale, nel caso che nel corso di lavori di 
laboratorio gravosi si renda necessario una igiene personale non ottenibile con i  soli lavandini dei 
servizi igienici.
Al momento è stato individuato il locale da adibire e adattare a questo scopo ed è stato richiesto un 
preventivo per avere una stima affidabile della spesa da sostenere (circa 12.000 €).
La AdR-FI potrebbe cofinanziare la spesa, nel caso il budget che chiederemo nell’ambito del Welfare 
non fosse sufficiente a finanziare l’operazione nella sua interezza.

Altro. Eliminazione barriere architettoniche

Descrizione La zona circostante l'Area presenta un certo numero di barriere architettoniche che 
rendono impossibile anche le fermate del TPL a chi ha difficoltà di deambulazione. La risoluzione del 
problema è resa difficile dal fatto che la viabilità è ancora gestita dall'Università di Firenze, in attesa 
del suo passaggio al Comune di Sesto Fiorentino, una volta eseguite alcune opere da parte di UNIFI, 
richieste per la conclusione della procedura.
Dopo numerose richieste al Comune di Sesto Fiorentino e all'Università di Firenze, una richiesta 
ufficiale sembra aver sbloccato la situazione e abbiamo notizia che i  lavori  per eliminare questo 
problema sono in partenza, dopo che è stata anche effettuata la procedura di appalto dei lavori.

Altro. Posti auto per disabili

Descrizione Al momento non sono presenti posti per disabili vicini agli ingressi pedonali dell'Area. E' 
presente un solo posto auto riservato ai disabili all'interno dell'Area. La risoluzione del problema è 
resa difficile dal fatto che la viabilità è ancora gestita dall'Università di Firenze, in attesa del suo 
passaggio al Comune di Sesto Fiorentino, una volta eseguite alcune opere da parte di UNIFI, richieste 
per la conclusione della procedura.
Anche qui ci dobbiamo affidare a comunicazioni per ottenere dagli Enti coinvolti che questi sanino 
questa situazione, peraltro di facile soluzione.

Trasporto pubblico. Collegamento con stazione FS Zambra

Descrizione Al momento il servizio TPL di collegamento con la stazione FS Zambra non è 
sufficientemente frequente. La distanza a piedi di circa 1.4 km è fattibile a piedi solo per persone 
normodotate, ma comunque non agevole in caso di condizioni atmosferiche sfavorevoli. Questa 
misura richiede l'interazione con l'azienda di trasporto AT e le Amministrazioni Locali, oltre che 
mobilitare le risorse economiche necessarie. Data la difficoltà di questo processo, si prevedono tempi 
lunghi e il successo è incerto.

Trasporto pubblico. Miglioramento tariffario per la stazione di Zambra

Descrizione La stazione FS di Zambra è posta all'esterno della zona tariffaria urbana di Firenze. Mentre 
è possibile raggiungere l'Area utilizzando l'autobus acquistando un semplice biglietto urbano, il treno 
richiede  un  biglietto  maggiorato.  La  misura  mira  a  includere  anche  Zambra  nell'ambito  tariffario 
urbano di Firenze. Questa misura richiede l'interazione con Trenitalia e le Amministrazioni Locali, oltre 
che mobilitare le risorse economiche necessarie. Data la difficoltà di questo processo, si prevedono 
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tempi lunghi e il successo è incerto.

Trasporto pubblico. Collegamento pedonale e ciclistico con la stazione FS di Castello

Descrizione Il percorso pedonale e ciclistico verso la stazione di Castello è estremamente pericoloso, 
ma sarebbe utile in quanto questa stazione in prospettiva dovrebbe essere servita da un maggiore 
numero di treni ed è già posta nell'ambito tariffario urbano di Firenze.
Nel corso del 2024 siamo riusciti, insieme alla Università di Firenze e ad una associazione FIAB locale, 
mediante osservazioni ufficiali e specifiche, a far rendere ammissibile nel Piano Operativo Comunale 
(POC)  di  Firenzze  la  realizzazione  di  una  pista  ciclabile  e  percorso  pedonale  per  risolvere  questa 
situazione.
Nel dicembre del 2025 abbiamo poi reiterato questa necessità nelle osservazioni ufficiali al progetto 
definitivo  della  estensione della  linea  tranviaria  2.2  verso  Sesto  Fiorentino.  Purtroppo il  progetto 
ignora le prescrizioni del POC e nelle osservazioni, insieme ad altre osservazioni che riguardano la 
tranvia con la mobilità della zona circostante, abbiamo richiamato i responsabili ad attenersi a tale 
decisione del Comune di Firenze.

Bike to work. Percorso ciclistico verso il Ponte all'Indiano

Descrizione Il percorso verso il Ponte all'Indiano è uno degli assi principali di spostamento casa-lavoro 
per chi usa la bicicletta. Al momento è in corso da tempo un contenzioso col Comune di Firenze che 
ha istituito un senso unico che ha di fatto spezzato questo percorso, elaborato in collaborazione con 
il Comune circa 15 anni fa. La vicenda deve essere seguita fino alla risoluzione del problema, ma 
che ancora non trova soluzione, nonostante anche recentemente il MM di AdR-FI abbia riproposto 
personalmente il problema al nuovo Assessore alla Mobilità del Comune di Firenze.
Inoltre, l'eventuale rotazione della pista dell'aeroporto di Firenze interromperà questo percorso. In 
sede di V.I.A., l'Area ha inviato  nel  corso  del  2024  ufficialmente osservazioni dapprima per la 
creazione di un sottopasso viario per via dell'Osmannoro, anche ciclabile, e successivamente, 
ottenuto nell'attuale progetto la realizzazione del sottopasso, ma solo per i mezzi a motore, 
l'accorciamento della deviazione necessaria e la realizzazione di un percorso pedonale e ciclabile a 
mezza altezza in quella sede. L'osservazione è al momento in attesa di valutazione da parte degli 
organi competenti.

Altro. Percorso pedonale verso centro commerciale e altri servizi (TPL)

Descrizione Il percorso è la via più breve per pedoni e ciclisti per raggiungere il più vicino centro 
commerciale e alcune linee alternative TPL. Un breve tratto del percorso è però caratterizzato da 
assenza di manutenzione e sfalciamento, che vanno pertanto attivate. La risoluzione anche di questo 
problema è però resa difficile dal fatto che l'area interessata è di proprietà dall'Università di Firenze e 
pertanto il risultato potrà essere raggiunto solo colloquiando proficuamente con questo ente e il 
Comune di Sesto Fiorentino.

Trasporto pubblico. Fermate TPL non protette

Descrizione Se la fermata di fronte al CNR e quella prospiciente (ma non la più vicina) in 
corrispondenza di un Dipartimento di UNIFI sono poste in posizione relativamente protetta e 
illuminata rispettivamente grazie agli edifici dell'Area e di UNIFI, non è così per la fermata direzione 
Firenze più vicina all'Area. Tale fermata in particolare è non illuminata e priva di pensilina, oltre che 
non essere raggiungibile da chi ha difficoltà di deambulazione. Il miglioramento di questa situazione è 
collegabile alla misura relativa eliminazione delle barriere architettoniche e con questa condivide le 
difficoltà di soluzione.
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Trasporto pubblico. Miglioramento TPL

Descrizione Il servizio TPL ha frequenze e copertura oraria insufficienti, oltre ad a offrire un servizio 
piuttosto inaffidabile, in quanto i salti di corsa sono frequenti. Il tracciato della linea 59 dovrebbe 
essere rivisto, ad esempio per servire meglio anche la stazione di Rifredi, dove si fermano molti treni 
locali verso Firenze SMN, ma anche verso il Valdarno. È stata approntata un questionario online 
affinché i frequentatori dell'Area possano segnalare i disservizi che hanno subito, in modo da poter 
dimostrare nei colloqui con le amministrazioni locali la situazione (anche se la mancanza di 
miglioramenti in tempi rapidi rapidamente scoraggia molti a continuare a inviare le segnalazioni). Per 
ottenere il miglioramento del servizio contiamo di coordinarci anche con UNIFI, come già avvenuto 
spesso in passato.

Carpooling. Fattibilità ed eventuale creazione equipaggi carpooling

Descrizione Valutazione implementazione sistema di carpooling, mediante analisi ed ulteriori indagini 
volte alla creazione di equipaggi stabili su tutte le sedi soggette a PSCL.

Bike to work. Richiesta migliori collegamenti ciclabili

Descrizione Richiesta di supporto delle amministrazioni territoriali per rendere sicuro e praticabile il 
viaggio. In molti casi, infatti, la condizione di propensione è legata alla presenza di ciclabili e/o elementi 
di fattibilità e sicurezza del viaggio in bici.
La situazione è comunque oggettivamente migliorata negli ultimi anni, anche se, ad esempio il progetto 
di espansione dell’aeroporto rischia di creare nuovi problemi.
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